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Ara Malikian Ensemble

Le Mie Prime Quattro Stagioni
BIOGRAFIE DEGLI ARTISTI
Michaela Bilikova Bozzato, violino
Nata a Bratislava (Slovacchia), Michaela Bilikova Bozzato si è diplomata all’età di diciannove anni al Conservatorio di Venezia e nel 2000 ha conseguito la laurea con il massimo dei voti presso l’Accademia di musica di Bratislava. Ha preso parte a numerosi corsi di perfezionamento con insegnanti di prestigio quali A. Vrtel, I. Bezrodny, A. Arenkov, M. Mintchev, M.Rizzi e W. Daga.

Durante gli studi ha lavorato in Germania come seconda spalla nella “Sudhessischekammerorchester” Bad Orb e nell’ Orchestra Filarmonica Slovacca. Dal 2001 al 2004 ha suonato regolarmente in qualità di violino aggiunto nell’Orchestra Filarmonica Marchigiana. Ha collaborato con le seguenti Orchestre: Internazionale d’Italia, Città Lirica di Livorno, Conservatorio di Fermo, Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto, B. Maderna di Forlì, I Pomeriggi Musicali, I Musici Estensi di Varese, Filarmonica Toscanini e, come spalla, la Filarmonica di Milano. Nella primavera 2004 è stata impegnata nella produzione di “Elisir d’ Amore” e “Don Giovanni” realizzata da As.Li.Co. Ha preso parte a concerti del quartetto “Nino Rota”, dell’ensemble “L’Armonico Ritrovo” e, a fianco dell’attrice Lella Costa, a uno spettacolo dedicato ai tanghi di Carlos Gardel, esibendosi in prestigiosi teatri italiani. Si è sempre dedicata all’attività concertistica prevalentemente nell’ambito della musica da camera suonando soprattutto in duo, trio e quartetto ed in alcune orchestre da camera con le quali si esibisce anche da solista. Nel 2005 ha fondato il trio “Wieck” con il quale ha iniziato un’intensa attività concertistica svolta in sale quali il Teatro Sociale di Como e Puccini di Milano. Nel 2009 si è laureata con lode al biennio sperimentale di violino, indirizzo solistico, nella classe del M° Alessandro Perpich. Nel 2008 e 2009 è stata primo violino nelle produzioni operistiche del teatro Comunale di Modena “Arcibaldo Sonivari” di Pagotto e “Il sequestro” di Demestres. Dal 2009 insegna violino presso la scuola della Fondazione “C. e G. Andreoli” di Mirandola (MO) nelle sedi di Finale Emilia e S. Prospero. 

Andrea Maini, viola
È nato a Carpi, Modena e ha conseguito il diploma di viola presso il Conservatorio di Ferrara nel 1990, sotto la guida di Valerio Dallari perfezionandosi in seguito presso l’accademia Stauffer di Cremona.

Ha affermato le proprie qualità sin dalle prime audizioni, nel 1987, e da allora è regolarmente invitato per collaborazioni presso i principali teatri italiani. A soli 23 anni ha vinto il concorso per l’orchestra Toscanini di Parma, e contemporaneamente ha intrapreso la carriera di docente di viola in Conservatorio, preparando e vincendo il concorso nazionale per esami e titoli del 1990. Attualmente è titolare della cattedra di viola nel Conservatorio di San Pietro a Majella di Napoli. 

Ha suonato come prima viola al teatro di San Carlo di Napoli dal 1999 al 2005, ricoprendo lo stesso ruolo in seguito presso altre orchestre: Arena di Verona, Verdi di Salerno, Filarmonica Marchigiana, etc. Ha eseguito come solista in prima nazionale “Electra” di Ivan Fedele alla Scala di Milano. Si è esibito nelle principali sale da concerto di tutto il mondo, come ad esempio in importanti tournée quali quella con il maestro Lorin Maazel e la Symphonica Toscanini in Giappone o con l’Orchestra da Camera Italiana diretta da Salvatore Accordo.

Suona uno strumento costruito nel 1958 da Marino Capicchioni su modello Tertis. 

Paolo Baldani, violoncello 

Paolo Baldani è nato a Forlì nel 1970 e ha iniziato giovanissimo lo studio del violoncello sotto la guida di Leonello Godoli presso il Liceo musicale "A. Masini" di Forlì. Successivamente è entrato a far parte del complesso di violoncelli "G.B. Cirri", col quale ha effettuato tournée in Francia, Regno Unito e Grecia, partecipando inoltre all'International Youth Festival di Aberdeen (Scozia) nel 1994.
Ha proseguito gli studi musicali presso il Conservatorio "G.B. Martini" di Bologna seguito dal maestro Massimo Godoli, diplomandosi nel 1993. Nal 1994 ha vinto la borsa di studio offerta dal Lions Club di Bologna quale miglior strumentista ad arco e nel giugno dello stesso anno ha eseguito come solista il "Triplo Concerto" in do maggiore op.56 di L. Van Beethoven accompagnato dall'orchestra del Teatro Comunale di Bologna, nello stesso Teatro. Nel dicembre del 1995 ha eseguito come solista il concerto per violoncello in re maggiore di Haydn al teatro "Fabbri" di Forlì. Ha collaborato con la Grande Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi, dal febbraio del 1994 al dicembre del 1995, con l'Orchestra da camera di Bologna, con l'Orchestra Sinfonica dell'Emilia Romagna Arturo Toscanini, con il Teatro V. Emanuele di Messina, con l'Orchestra B. Maderna di Forlì, con l'Orchestra Internazionale d'Italia, con l'Orchestra Città di Ravenna, con l'Orchestra da camera di Ravenna, con il Rossini Opera Festival di Pesaro e, in qualità di violoncello solista, con il Teatro Comunale di Modena. Ha frequentato prestigiosi corsi di perfezionamento con Rocco Filippini (dal 1993 al 1996 presso l'Accademia W. Stauffer e a Città di Castello), Alain Meunier, Mario Brunello e Enrico Dindo. Attualmente svolge intensa attività concertistica.

Tony Contartese, voce recitante
Nato nel 1968 a S.Gallo (Svizzera) comincia, fin da giovanissimo, lo studio del teatro e della danza ma in lui si fa strada la vena attoriale e nel ’92 si diploma all’Accademia Galante Garrone di Bologna come attore di teatro. Comincia immediatamente la professione attoriale con i registi: Cobelli, Baliani, Corsetti, Vargas, Brambilla, Lievi e Pampiglione, senza mai però perdere l’interesse per la danza. Infatti nel ’95 fonda a Modena insieme alla moglie, la danzatrice Sonia Serafini, l’Associazione Culturale STED (Spettacolo Teatro Educazione Danza). Presso questo centro di formazione si impegna a formare attori seguendo la metodologia appresa durante la specializzazione all’Alta Scuola dopo il Teatro fondata da Jurij Alschitz, che conosce a Berlino nel ’99. L’incontro con Alschitz  porta Tony Contartese  a perfezionare il bagaglio d’attore, ma anche a concepire un nuovo modo per esprimere la propria arte. Da qui l’interesse verso la regia e nuovi modi d’espressione e di messa in scena, dove il corpo e la voce diventano partner inscindibili, guidati unicamente dal pensiero. “Ho la necessità di riportare sulla scena la vitalità. Il mio scopo è quello di riaccendere il testo”; “Prima di essere attore o regista mi pongo sempre come spettatore di fronte ad un lavoro. Cerco sempre di capire attentamente cosa esprime il testo attraverso le parole del suo autore, e come farlo arrivare allo spettatore”. Ecco allora l’avvicinamento sempre più stretto al linguaggio corporeo della danza, dove il gesto o la coreografia codificano in maniera più efficace ed immediata un pensiero o addirittura un’immagine. E il 2007 segna l’inizio di una collaborazione artistica con il danzatore e coreografo Walter Mattini dell’Aterballetto di Reggio Emilia, con il quale il regista-attore trova affinità sia nell’espressione ludica ed estemporanea dell’arte, che nella manifestazione e nella ricerca della semplicità come pura forma vitale di un’idea o di un pensiero. Sia esso movimento o parola.

Nell’estate del 2008 firma con Walter Mattini la regia di “Amleto: la storia di un Principe” (Con Tony Contartese e tre danzatori dell’Aterballetto) e “Otello: frammenti in atto” (con tre attori e cinque danzatori) dove danza e prosa si fondono in un unico percorso lirico e drammaturgico. Nell’estate del 2010 crea “Macbeth’s” dove le streghe sono tre danzatori, la Lady è una cantante lirica e Macbeth un attore con le coreografie sempre di Walter Matteini.

Dal 2004 conduce presso la Casa Circondariale S.Anna di Modena laboratori teatrali con i detenuti all’interno di un progetto di ArteTerapia condotto da Carlo Coppelli, dove il teatro diventa un mezzo  terapeutico per canalizzare l’energia attraverso la rappresentazione.

Dal 2000 collabora con diversi istituti superiori di Modena e provincia come docente di teatro che lo porta a sviluppare un linguaggio teatrale sempre più vicino al mondo giovanile e a usare la scena come luogo di aggregazione e condivisione. Vince più di una volta Il festival Nazionale Scolastico “Elisabetta Turroni” al Bonci di Cesena. Con “Pinocchio” e “Cappuccetto Rosso” senza dimenticare ottimi allestimenti come “Aspettando Godot” di S. Beckett, “Salomè” di O.Wilde, “Le Baccanti” di Eripide, “Don Giovanni” di Autori vari e “L’Aulularia” di Plauto.

Il Teatro di Tony Contartese vuole essere un luogo dove lo spettatore possa gioire di ciò che vede, come quando si ascolta una musica che ci rapisce i sensi. Rapire per un dato tempo lo spettatore e trasportarlo sulla scena attraverso i suoi attori e la sua regia. L’attore si deve sentire vivo sulla scena non deve solo recitare ma essere parte integrante del luogo dove compie la sua performance e lo spettatore ne è parte integrante. il Teatro deve rimanere nello spettatore come il ricordo di un’esperienza catartica attraverso un linguaggio totalizzante.
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